
CIRCOLO PD UDINE 7

DOCUMENTO DI PROPOSTE

PER L'ASSEMBLEA CITTADINA DEL PD DI UDINE DEL 14/07/2010

Come circolo PD Udine 7, assieme ad altri circoli ed iscritti della città, già da 
parecchio tempo abbiamo auspicato che il prossimo congresso cittadino si svolga nella 
maniera più unitaria e condivisa possibile.

In questo senso  l’assemblea cittadina del 14 luglio deve rappresentare 
un importante momento di  confronto sul  partito che vogliamo costruire in 
città e sul ruolo del prossimo segretario e del coordinamento cittadino.

Per questo motivo riteniamo necessario che il dibattito avvenga su alcune 
questioni  che, a nostro avviso, sono centrali per il rafforzamento ed il radicamento 
del PD in città; questione che, in termini sintetici, proviamo a riassumere nei punti 
indicati  di  seguito  che  proponiamo  alla  discussione  ed  al  contributo  di  tutta 
l’assemblea.

Gli obiettivi che, secondo noi, ci dobbiamo dare sono:

1. individuazione concertata e condivisa di un Segretario cittadino che si dedichi 
completamente al partito promuovendo una riorganizzazione della struttura del 
PD di Udine mediante il rafforzamento, la collaborazione e l’integrazione delle 
realtà territoriali, cioè dei circoli;

2. definizione da parte del Segretario di un esecutivo costituito da 2/4 componenti 
in grado di  coadiuvarlo  nell’attività  operativa e di  coordinamento,  ma anche 
capace  di  assumere,  sulla  base  degli  indirizzi  formulati  dai  circoli  e 
dall’Assemblea cittadina, un sostanziale ruolo politico di stimolo, confronto e 
sostegno nei riguardi del Sindaco, della Giunta comunale e dei consiglieri;

3. costituzione  di  un  ufficio  di  segreteria,  convocato  di  norma  con  cadenza 
bisettimanale,  composto  dal  Segretario,  dai  i  coordinatori  dei  circoli,  dai 
componenti  dell’esecutivo  e  dal  capogruppo  consiliare così  confermando  il 
primato del partito quale luogo di elaborazione del progetto e delle proposte 
politiche in un rapporto di confronto dialogico con l’amministrazione comunale e 
gli enti correlati;

4. rilancio,  coerentemente  con  i  punti  precedenti,  del  ruolo  dell’assemblea 
cittadina che dovrà essere convocata di norma mensilmente e rappresentare il 
luogo  di  discussione  e  definizione  degli  indirizzi  politico-programmatici  del 
partito; 

5. rivalutazione  del  ruolo  politico  dei  circoli  che dovranno sempre più  divenire 
luogo  di  apertura  e  confronto  con  cittadini,  simpatizzanti  ed  elettori 
favorendone  la  sinergia  operativa  attraverso  la  creazione  di  tavoli  tematici 
aperti al confronto con le istanze sociali,  associative, categoriali  e territoriali 
della  città  al  fine  di  promuovere  un’azione  di  elaborazione  propositiva  di 
riferimento nei riguardi del partito stesso e dell’amministrazione comunale;

6. consolidamento  del  ruolo  del  partito  e  dei  circoli  attraverso  un  rinnovato 
rapporto con il Sindaco, gli assessori ed i consiglieri comunali: è indispensabile 
che le decisioni politiche fondamentali (quali ad esempio il PRG, i bilanci, i piani 
strategici, ecc.) che riguardano il territorio prevedano  il preventivo confronto e 
coinvolgimento dei circoli, degli organi del partito e dell’Assemblea cittadina da 
parte  di  assessori,  consiglieri  e,  ove  necessario,  del  Sindaco  stesso  in  un 
rapporto reciproco di confronto propositivo; 



7. impulso  e  rafforzamento  delle  capacità  e  degli  strumenti  informativi,  di 
comunicazione  e  di  visibilità  sul  territorio  dell’iniziativa  politica  del  PD  (sito 
comunale,  foglio  informativo,  aPeritivo  Democratico,  Festa  democratica, 
presenza pubblica e mediatica anche a sostegno dell’azione del Sindaco e della 
Giunta Comunale); 

8. promozione  ed  estensione  di  modalità  di  democrazia  partecipata  che 
favoriscano il coinvolgimento dei cittadini nella formulazione delle proposte e 
nella condivisione delle scelte ( come nel caso dei processi propri di agenda 21, 
bilancio partecipato, bilanci ambientale e sociale, misura efficacia della spesa, 
ecc.). E’ necessario altresì che il  PD dia sostegno alle iniziative culturali che 
offrano ai cittadini occasione di approfondimento e di arricchimento attraverso 
incontri, manifestazioni di particolare rilievo a livello locale ma anche regionale; 
perchè la cultura (non solo l’ istruzione) riveste oggi un ruolo assolutamente 
rilevante.

9. promozione  di  un  reale  rinnovamento  capace  di  valorizzare  competenze  ed 
impegno anche mediante l'individuazione di proposte di nomina per gli incarichi 
negli Enti di secondo grado che valorizzino, ove possibile, persone giovani per 
permettere  loro  di  migliorare  l’esperienza  amministrativa  e  politica.  In 
quest’ottica riveste particolare importanza la questione delle pari opportunità: il 
PD senza incertezze, deve sostenere e favorire, attraverso tutti gli strumenti a 
disposizione, il diritto delle donne a partecipare a tutti i livelli alla vita sociale e 
politica.

10. elaborazione di proposte concrete in campo sociale e nell’affermazione dei diritti 
civili che non possono non costituire, assieme a quelli sociali, la spina dorsale di 
un  partito  riformista  e  rappresentano  un  terreno  decisivo  della  difesa  del 
complesso valoriale della nostra Costituzione. A questo proposito è necessario 
valorizzare  ai  forum  tematici,  già  esistenti,  come  luogo  (reale/virtuale)  di 
discussione ed approfondimento aperto anche al confronto con l’esterno.

Se  vi  è  un  sufficiente  consenso  intorno  a  queste  proposte,  si  propone  a 
questa assemblea di individuare un piccolo gruppo di lavoro, tra le persone 
che condividono questi obiettivi, che operi da adesso all’11 settembre per il 
raggiungimento di un progetto comune e l’individuazione di una candidatura 
a Segretario il più possibile condivisa.


